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Repubblica Italiana
PROTOCOLLO D’INTENTI TRA L'ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITÀ EMILIA CENTRALE IL COMUNE DI FANANO E L'AMMINISTRAZIONE SEPARATA DEI BENI DI USO CIVICO DI FANANO FINALIZZATA ALLA TUTELA E ALLA VALORIZZAZIONE DELL’AREA DI PRATIGNANO.
Presso la sede dell'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale in Via Tamburù, 10 a Pievepelago (MO)
TRA
Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, di seguito denominato "Ente Parchi", con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà 34 - C.F. 94164020367 - Part. IVA 03435780360 - p.e.c. protocollo@pec.parchiemiliacentra-le.it - rappresentato dal Presidente pro-tempore Sig.ra Luciana Serri - Cod. Fisc. ____________ - che dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Presidente dell'Ente in virtù della deliberazione di nomina del Comitato Esecutivo n. ___ del ________________, domiciliato per la sua carica presso la sede della suddetta Amministrazione, per dare esecuzione alla deliberazione di Comitato Esecutivo n. ___ del _____________;
E
Amministrazione separata beni di usi civici delle frazioni di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e Canevare, di seguito denominata "Asbuc", con sede in Fanano (MO), Piazza Vittoria 21 - Cod. Fisc. 02544110360 - Part. IVA 03812610362 - p.e.c. asbuc@pec.usicivicifanano.it - rappresentata da ______________ - il quale interviene nella sua qualità di Presidente pro-tempore e dunque in nome, per conto e nell’interesse esclusivo della suddetta amministrazione e per dare attuazione alla deliberazione del Comitato n. 32 del 25/08/2021;
E
Comune di Fanano, di seguito denominata "Comune", con sede in Fanano (MO), Piazza G. Marconi n.1, 41021 FANANO (MO) - Cod. Fisc. _____________ - Part. IVA 00562780361 - p.e.c. comune@cert.comune.fanano.mo.it- rappresentata dal Sindaco pro-tempore Sig. Stefano Muzzarelli - Cod. Fisc. _________________ - il quale interviene nella sua qualità di Sindaco e dunque in nome, per conto e nell’interesse esclusivo della suddetta amministrazione e per dare attuazione alla deliberazione del Consiglio Comunale n. ___ del _________________;

PREMESSO E CONSIDERATO CHE
· l'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e il Comune di Fanano di Fanano hanno fra i propri scopi la tutela della natura e del paesaggio, la valorizzazione ambientale e la fruibilità anche a fini turistici delle aree protette e delle aree naturali protette e del territorio di propria competenza;
· l'Asbuc di Fanano, che gestisce ed amministra i beni collettivi delle frazioni di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e Canevare, ha tra i suoi compiti istituzionali la tutela e la salvaguardia del territorio, il mantenimento ed il miglioramento del patrimonio collettivo il quale, per buona parte, è situato all’interno del Parco regionale dell'Alto Appennino Modenese e del Sito della Rete Natura 2000 IT4040001 ZSC-ZPS, Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano;
· il Lago Pratignano è uno dei biotopi più preziosi, delicati e tutelati del Parco, ospita una vegetazione palustre che rappresenta un fenomeno pressoché unico per l'Appennino di lago-torbiera con ambienti umidi stratificati e cumuli di sfagni di tipo nordico; attorno al Lago sono presenti praterie e brughiere di interesse conservazionistico, boschi di faggio e conifere che includono almeno un albero monumentale ai sensi della Legge n. 10/2013 e del Decreto 23 ottobre 2014;
· l’Area del Lago è tutelata: 1) dal Piano territoriale del Parco dell’Alto Appennino Modenese (PTP) approvato dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 3337/’96 in quanto ricompresa tra le Zona “B”, “A 1” ed “A” del PTP; 2) dalle Misure Generali e Specifiche di Conservazione del SRN 2000 di cui alla DGR n. 1147/2018 (Allegati A, B e C); 3) dalla pianificazione territoriale e paesistica regionale definita dal Piano Territoriale Paesistico Regionale e dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e dal PRG del Comune di Fanano; 4) dalle Leggi e dalla norme di tutela del paesaggio e dei beni culturali, dei boschi degli habitat e delle specie naturali protette;
· la tutela data dalle norme citate non è sufficiente per garantire il più idoneo stato di conservazione di specie ed habitat nonché del paesaggio naturale e agro-naturale originatosi in secoli di utilizzo antropico dell’area poiché le rapide dinamiche climatiche e le mutate condizioni economiche e sociali non consentono più un costante ed equilibrata presenza delle attività umane;
· la suddetta area ricadente nelle frazioni di Fellicarolo, Ospitale, Canevare e Serrazzone è attraversata da percorsi e sentieri di uso pubblico per l'escursionismo, così come identificati nel Piano Territoriale del Parco regionale dell'Alto Appennino Modenese alla tav. 6 (Carta escursionistica integrata);
· nel medesimo ambito territoriale sono presenti anche aree attrezzate e di sosta, strutturate con manufatti in legno e pietra quali panche, tavoli, fontane, barbecue, staccionate di delimitazione ecc. a suo tempo realizzati dal Consorzio Parco del Frignano e dall’Ente Parchi;
· oltre al grande interesse naturalistico del lago e della torbiera, delle praterie di alta quota, degli alberi monumentali l’area rappresenta una importante meta per il turismo escursionistico e una zona dove è ancora praticata, pur in modalità residuali, la pastorizia ed il pascolo brado;
· in passato sono state poste in essere, con esiti positivi, forme di collaborazione tra le Parti volte al perseguimento degli scopi istituzionali di entrambi, concretizzatesi, in particolare, nell'affidamento all'Asbuc della manutenzione dei sentieri e manufatti citati in precedenza,
RITENUTO, nel reciproco interesse, di dare continuità alla collaborazione tra le Parti, al fine di perseguire, ciascuno per le proprie competenze e obiettivi istituzionali il comune intento di tutelare e valorizzare l’area di Pratignano, essendo tra le più importanti dal punto di vista naturalistico e paesaggistico dell’Alto Appennino Emiliano – Romagnolo;
CONSIDERATO in proposito quanto disposto dall'art. 15 della L. 241/1990, dagli artt. 30 e 119 del D.Lgs. 267/2000 e richiamati altresì gli artt. 3 e 5, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e smi;
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ART. 1 - Oggetto
L'Ente per la gestione dei Parchi e della Biodiversità Emilia Centrale il Comune di Fanano e l'A.S.B.U.C. di Fanano stabiliscono di collaborare per definire programmi, progetti e interventi per la tutela e la valorizzazione dell’area di Pratignano per il triennio 2026 – 2028 (sino quindi al 31/12/2028) mettendo ciascuno a disposizione dell’obiettivo risorse economiche ed umane nella misura che sarà possibile dai rispettivi bilanci e ricercando ulteriori risorse attraverso fondi di sostegno regionali, nazionali e comunitari.
ART. 2 - Obiettivi
Gli obiettivi principali sui quali si definiranno i programmi, progetti, interventi e attività sono i seguenti:
a) avviare studi e ricerche finalizzate a comprendere le dinamiche del lago tra le quali la presenza dell’acqua legata alle precipitazioni e alle dinamiche idrogeologiche, lo studio dei parametri fisico-chimici, le modifiche degli habitat e della vegetazione per comprenderne le evoluzioni ecologiche e definire una strategia di conservazione o di adattamento ai cambiamenti, anche con interventi finalizzati al recupero delle caratteristiche lacustri storicamente esistenti ed attualmente compromesse dalle evoluzioni della vegetazione;
b) proporre una modifica della normativa riguardante la tutela naturalistica delle Zone A ed A1 del P.T.P. in relazione alle strategie di conservazione e adattamento di cui al precedente punto a);
c) definire congiuntamente un’attività di controllo e vigilanza in particolare riguardo l’intrusione del bestiame condotto al pascolo brado nel lago/torbiere, il controllo della fauna selvatica, il miglioramento dei percorsi di accesso e avvicinamento alla torbiera con percorsi ben delimitati e utilizzabili da tutti inclusi i disabili;
d) collaborare alla tutela del “Faggio di Pratignano” censito come “Albero Monumentale d’Italia (AMI), nonché di ulteriori alberi classificabile come monumentali, presenti nell’area, attraverso azioni di conservazione, salvaguardia e controllo;
e) migliorare, e mettere in sicurezza l’accesso all’area intervenendo sulla strada forestale da Ca’ del Vento al parcheggio veicolare, la razionalizzazione del parcheggio e la definizione di un sistema di trasporto collettivo nei mesi di maggiore afflusso turistico;
f) demolire e ricostruire, nel rispetto delle norme urbanistiche e territoriali vigenti, il fabbricato agricolo esistente e parzialmente crollato per un suo possibile utilizzo agricolo ovvero riconvertendone l’utilizzo a rifugio o bivacco per gli escursionisti ed i conduttori delle greggi;
g) conservare e migliorare le praterie e gli habitat erbacei presenti sia favorendo il pascolo tradizionale sia con interventi di ripristino e conservazione a carattere tecnico scientifico tra i quali, a titolo di esempio: sfalci stagionali, raccolta del fiorume, limitazione degli arbusteti con interventi meccanici, limitazione della fauna selvatica ecc…;
h) migliorare i boschi presenti nell’area attraverso interventi di avviamento a fustaia o comunque atti a favorire la resilienza, la qualità estetica e fruitiva e la capacità di ospitare specie animali;
i) manutenere e migliorare le infrastrutture per la fruizione leggera (piedi, bicicletta, cavallo), gli elementi di arredo e di illustrazione dell’area per favorire una frequentazione rispettosa e consapevole;

ART. 3 – Progettualità e ricerca fondi
Per la realizzazione degli obiettivi definiti all’Art. 2 i sottoscrittori si attiveranno per intercettare risorse come, a titolo di esempio: 
· specifici programmi regionali dedicati alle Aree Naturali protette ed ai Siti della Rete Natura 2000 come il Programma Regionale Investimenti ed il PAF (Prioritized Action Framework ) dell’Emilia Romagna;
· Programma di Sviluppo Rurale 2023 – 2027 ed in particolare le operazioni per il mantenimento della biodiversità, il mantenimento dei prati stabili, i progetti per l'innovazione (GOI);
· Programma comunitario LIFE, Natura e Adattamento ai Cambiamenti Climatici;
· Il Programma PR-FESR 2021-2027 ed in particolare l’obiettivo specifico 2.7 Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, Azione 2.7.2, Interventi per la conservazione della biodiversità Rafforzamento della rete ecologica regionale;
nonché qualunque altra opportunità di sostegno finanziario utilizzabile.
Ogni progetto riguardante gli obiettivi elencati all’Art. 2 inerente una richiesta di finanziamento sarà, prima della candidatura, condiviso tra i sottoscrittori i quali si impegnano, nel limite delle proprie possibilità, a concorrere all’eventuale co-finanziamento.
ART. 4 - Forme di consultazione e partecipazione
I sottoscrittori si riuniranno ogni qualvolta ne ravvisino la necessità, al fine di verificare l'andamento del rapporto e proporre, se ritenuto opportuno, modifiche od integrazioni alla convenzione.
ART. 5 - Recesso
I sottoscrittori potranno recedere dal rapporto con effetto dal primo Gennaio di ogni anno comunicando tale decisone agli altri contraenti, tramite PEC, con un anticipo di almeno tre mesi.
ART. 6 - Trattamento dati personali
Le Parti unanimemente dichiarano di essere informate, ai sensi e per gli effetti di cui al Reg. UE 679/2016 et D.Lgs. 101/2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del presente contratto e delle azioni e/o finalità amministrativo-contabili che da esso deriveranno. Si fa rinvio al Reg. UE 679/2016 et D.Lgs. 101/2018 circa i diritti degli interessati in ordine ai dati personali.
Le Parti sono autonome titolari del trattamento dei dati personali relativi a terzi trattati in esecuzione della presente convenzione. Nel trattamento dei dati le Parti si impegnano reciprocamente ad ottemperare agli obblighi previsti dal Reg. UE 679/2016 et D.Lgs. 101/2018 e a tutte le altre disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali.
Letto, approvato e sottoscritto,
p. Ente Parchi e Biodiversità Emilia Centrale
La Presidente Luciana Serri
p. Comune di Fanano
Il Sindaco Stefano Muzzarelli
p. A.S.B.U.C. di Fanano
Il Presidente Avv. Massimo Zanasi

( Originale firmato digitalmente D.Lgs. 82/2005 e norme ad esso collegate )
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